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L’adolescenza è un’età densa di repentini cambiamenti, in cui si intrecciano difficoltà 
di tipo affettivo, emotivo e relazionale. In questo complesso scenario, le scelte dell’a-
dolescente possono esercitare influenze pervasive sulla sua salute, sul suo benessere 
psicosociale e sull’adattamento all’ambiente in cui vive. Il volume affronta il tema del 
benessere psicosociale dell’adolescente in un’ottica multidisciplinare, integrando teo-
rie classiche e modelli recenti, confrontando i risultati di ricerche nazionali e interna-
zionali, analizzando l’intreccio di fattori individuali, relazionali e ambientali, quali: lo 
sviluppo cerebrale e i processi decisionali; la qualità delle relazioni familiari; la conqui-
sta dell’autonomia; le caratteristiche delle reti amicali; le modalità di utilizzo di Inter-
net; le condotte antisociali e il bullismo; l’insorgenza di comportamenti a rischio e la 
loro prevenzione; il contesto sociale e urbano in cui cresce l’adolescente. 

A cura di Paolo Albiero, Il benessere psicosociale in adolescenza. Prospettive multidisciplinari, Carocci 

2021 

Il volume offre una trattazione organica della metodologia del servizio sociale attra-
verso un'elaborazione teorica fatta alla luce delle principali trasformazioni e delle 
nuove complessità sociali, ed esplora tutti gli argomenti necessari per la formazione 
di base, rimandando per gli approfondimenti peculiari, alla vasta letteratura della co-
munità professionale. Il libro è diviso in due parti: nella prima descrive i professionisti 
assistenti sociali nell'attuale contesto politico-istituzionale ed enuclea i principali stru-
menti e tecniche del processo di aiuto. Uno dei capitoli è dedicato alla documentazio-
ne come strumento professionale. Nella seconda parte esamina forme di servizio so-
ciale allargato, aperto a un'ottica plurale e approfondisce strategie di rete, di comuni-
tà e il lavoro per progetti necessari per affrontare la complessità del lavoro sociale. 
Questa nuova edizione è arricchita dalla presentazione di possibili pratiche operative  
e cooperazioni utili per rinforzare e ampliare la preparazione degli assistenti sociali. 
Un'edizione precedente (2010) si  trova alla collocazione 15256. 

Annamaria Zilianti, Beatrice Rovai, Assistenti sociali professionisti. Metodi, tecniche e strumenti, Ca-

rocci Faber, 2023 

Acquisire informazioni sulle opinioni, i comportamenti, le scelte e le preferenze indi-
viduali costituisce un presupposto cruciale per l’analisi di tanti fenomeni che riguar-
dano la vita collettiva e i processi di trasformazione della società. Muovendo da una 
prospettiva multidisciplinare, il volume offre un percorso introduttivo alla ricerca so-
ciale. Illustra i diversi approcci e metodi di indagine cui è possibile fare ricorso e pre-
senta alcuni degli strumenti utilizzabili nella raccolta delle informazioni. La nuova edi-
zione approfondisce le principali tappe dell’indagine empirica, dalla fase di ideazione 
fino a quella di analisi e interpretazione dei risultati, includendo anche accenni alle 
strategie di campionamento. 

Carlo De Rose, Che cos'è la ricerca sociale, Carocci, 2021 (nuova ed.) 
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La «pedagogia della divergenza» rappresenta un costrutto teorico originale che inten-
de valorizzare gli strumenti interpretativi, progettuali e metodologici sviluppati negli 
ultimi anni nell’intervento educativo in contesti di marginalità e devianza sociale. Pa-
rallelamente, affonda le proprie radici teoriche negli studi postcoloniali, intersezionali 
e sulla liminalità, nella epistemologia della complessità, nella pedagogia critica e pro-
blematicista, nell’approccio dell’empowerment. Questo volume è un primo tentativo 
di consolidare il valore pedagogico della divergenza come campo epistemologico, nel 
quale la pedagogia può dare un contributo trasformativo rivolto alle pratiche, oltre-
passando l’analisi dei fenomeni, per dispiegare il proprio potenziale sia nell’interven-
to sociale sia sul piano generativo. 

Alessandro Tolomelli, Il valore pedagogico della divergenza, Guerini Scientifica, 2022 

Il volume accosta la disciplina del servizio sociale mettendo in luce le coordinate che 
la definiscono, i valori e i principi che ne costituiscono il fondamento etico e l'anco-
raggio storico. La prima parte del libro, rivolto agli studenti al primo approccio con la 
materia e ai professionisti desiderosi di aggiornamento, presenta la figura dell'assi-
stente sociale a partire dalla dimensione giuridica, approfondendo le affermazioni 
contenute nelle norme di legge che le delineano come professione. La seconda parte 
affronta la dimensione etica: in quanto professione di aiuto, quella dell'assistente 
sociale ha connotati morali intrinseci e richiede una costante riflessione sul lavoro 
svolto. La terza parte considera la dimensione storica ricercando le origini e l'evolu-
zione della professione. Le autrici sono assistenti sociali e dottori di ricerca, docenti 
presso l'Università Cattolica di Milano e di Brescia. 

Francesca Biffi, Annalisa Pasini, Principi e fondamenti del servizio sociale. Concetti base, valori e radici 

storiche, Erickson, 2022 

Nei servizi di welfare il coordinatore è colui che guida l'équipe di professionisti nel lavo-
ro di cura con persone, famiglie, gruppi e comunità in situazione di difficoltà, all'interno 
di articolati sistemi organizzativi nel quadro delle politiche sociali e socio-sanitarie di 
riferimento. Coordinare implica abilità e competenze diversificate, necessarie per svol-
gere funzioni organizzative, amministrative, tecnico-metodologiche e di networking. 
Grazie a un taglio fortemente operativo, il testo fornisce, a chi ricopre o ricoprirà que-
sto ruolo, strumenti e tecniche per potenziare il proprio stile di coordinamento, favorire 
la collaborazione interprofessionale, assegnare e monitorare i carichi di lavoro, sostene-
re il benessere dell'équipe, valutare l'operato, condurre e facilitare le riunioni, accom-
pagnare la riflessione sui casi. 

Elena Cabiati, Il coordinamento d'équipe passo dopo passo. Metodologia e strumenti per i servizi di wel-

fare, Erickson, 2021 
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DAI PERIODICI 

Federico Di Leo, Il contrasto alla povertà e le misure di politica attiva al lavoro. Perché parlare ancora 
del reddito di cittadinanza? 

Il 1°gennaio 2024 il Reddito di cittadinanza (RdC) verrà sostituito dall'assegno di inclusione, nelle pros-
sime settimane o mesi se ne comprenderanno meglio l'impostazione e le modalità di erogazione. Nel 
frattempo non è senza significato soffermarsi ancora sugli esiti dell'esperienza del RdC. Le azioni di 
contrasto alla povertà sono per loro natura complesse e, per produrre risultati, richiedono il respiro 
del medio e lungo periodo. Eppure il dibattito relativo alle misure di contrasto alla povertà è stato se-
gnato da prese di posizione irrigidite e di corto respiro. Si intende, quindi, proporre una sorta di bilan-
cio e un promemoria ragionato per sostenere decisioni e scelte che, a fronte di risorse economiche 
importanti, portino a risultati durevoli di benessere e coesione sociale per i cittadini. 

 

In: Welfare oggi,  n. 2 (apr.-giu. 2023), pp. 23-32 

Aurora Trotta, Donato Donnoli, L’attività di prevenzione primaria e il ruolo svolto dall’assistente so-
ciale del Ser.D. 

Il presente lavoro focalizza l'attenzione su una delle tipologie di interventi sociali che vedono l'impe-
gno del Ser.D. per quanto riguarda gli aspetti progettuali e realizzativi delle attività di prevenzione pri-
maria volte a intervenire nella cosiddetta "promozione della salute".   

 

In: Mission, n. 60 (mag. 2023) - on line, pp. 39-40 
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Paolo Nencini ... [et al.], Cinquant'anni di eroina in Italia. Un'analisi storico-sociale delle sue origini 

Prendendo spunto dalla sessione del recente congresso nazionale della Società Italiana Tossicodipen-
denze dedicata all'arrivo dell'eroina in Italia, la rivista riserva questo numero monografico agli aspetti 
storico-sociali del fenomeno meritevoli di attenzione. I contributi qui raccolti sono i seguenti: "L'eroina 
in Italia prima di scendere in strada. Breve storia di un lungo antefatto", di P. Nencini; "Il 'drogato' nel-
la sfera pubblica degli anni Ottanta: da 'malato' a 'minaccia'", di M. Pasetti; "Eroina e movimenti col-
lettivi negli anni Settanta", di M.E. Cantilena; "Droghe: sostantivo femminile plurale. La donna consu-
matrice e l'opinione dominante", di A.P. Lacatena; "AIDS e eroina negli anni Ottanta", di V. Roghi; "Gli 
anni di piombo della 'Droga di Stato'", di E. de Bernardis; "Gli albori della riduzione del danno in una 
periferia romana", di C. Cippitelli. 

In: MDD : Medicina delle Dipendenze, n. 2 (feb. 2023) - on line, pp. 218-253 

Assistente sociale 

Povertà 

Eroina 

Angela Biscaldi ... [et al.], In presenza. Il ruolo dei corpi nella relazione educativa e terapeutica 

[PDF] Il numero della rivista riporta gli interventi al seminario tenutosi a Milano il 12 dicembre 2022, 
organizzato dall'Università Statale di Milano. Un pomeriggio di confronto sul ruolo dei corpi (e della 
loro assenza) nelle relazioni educative, formative e terapeutiche - ruolo che abbiamo sempre dato 
per scontato e che il digitale ci chiede oggi di ripensare. È possibile apprendere (e insegnare ad ap-
prendere), è possibile prendersi cura (ed essere curati) senza compresenza fisica? Come cambiano le 
relazioni, i processi di apprendimento, i ruoli e le responsabilità? Come cambia l'affettività? E ancora: 
che fine fanno i corpi nelle relazioni digitali? 

 

In: Narrare i gruppi, n. 1 (giu. 2023) - on line, pp. 7-70 Corpo 



 
 

DAI PERIODICI 

Gianfranco Mattera, A cosa serve raccontare nel lavoro sociale? Il Valore della scrittura per chi è opera-
tore/operatrice sociale 

Secondo l’autore, raccontare è un'esigenza per molti motivi. Raccontare serve a decostruire visioni ri-
duttive dei problemi, a legittimarsi come professionisti, a ritrovarsi comunità, a tramandare e scambiar-
si saperi. La scrittura è una pratica oggi da coltivare perché le parole che mettiamo su carta pesano e 
perché nell'introdurre la nostra narrazione nel discorso sociale sta il nostro ruolo politico.   

 

In: Animazione sociale, n. 4/363 (2023), pp. 27-34 

Esmeralda Greco, Cyberspazio & addiction. Nuove droghe e nuove forme di dipendenza 

L'uso della tecnologia è inscindibile dal nostro vivere quotidiano: abbiamo incorporato il mondo 
dell'artefatto digitale e l'abbiamo anche incarnato in quanto i confini extracorporei sono diventati 
quelli dell'artefatto. Anche la comunicazione è cambiata con lo sviluppo delle tecnologie digitali e così 
il nostro modo di lavorare, interagire, educare... Il cyberspazio permette l'interazione tra persone che 
non si conoscono e la creazione di comunità virtuali, che hanno regole proprie (netiquette, privacy, ...). 
In questi spazi vengono provate emozioni forti ma disincarnate, esperienze virtuali che possono, spe-
cialmente nelle nuove generazioni, sviluppare abilità nuove come il multitasking, ma anche difficoltà di 
relazione. Inoltre impulsività e ricerca estrema di sensazioni (sensation seeking) e di novità (novelty 
seeking) possono facilmente indurre alla dipendenza. L'articolo parla in particolare della cybersex ad-
diction e del neoporn. Descrive le tappe del tragitto che porta alla cybersex addiction secondo Kimber-
ly Yung e quali sono i fruitori a rischio. Inoltre accenna ad alcuni particolari settori del neoporn legati al 
voyerismo e spiega gli effetti deleteri di questo fenomeno. Infine auspica una maggiore attenzione a 
questi temi da parte del mondo dell'educazione e della politica affinché venga attuata una efficace 
prevenzione primaria, secondaria e terziaria.   

 

In: Dal fare al dire, n. 2 (2023), pp. 27-34 
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Dipendenze 

Annalisa D’Orsi, La crisi climatica non è una questione tecnica, ma una guerra biopolitica dei ricchi contro i po-
veri. Intervista ad Amitav Ghosh 

L’autrice intervista l'antropologo indiano che nel suo ultimo saggio riflette sui cambiamenti ambien-
tali in prospettiva storica, indagando l'origine dell'atteggiamento estrattivista che abbiamo nei con-
fronti del pianeta e rivelando nodi inestricabili col colonialismo europeo.   

In: Nuova ecologia, n. 7 (lug. - ago.2023), pp. 96-100 
Cambiamenti climatici 

Camilla Landi, Chiara Panciroli, Esperienze di affidamento intra-familiare. Il Punto di vista di genitori 
naturali e parenti affidatari 

[PDF] L'articolo presenta i risultati di una ricerca qualitativa sull’affido intra-familiare. I dati sono stati 
raccolti mediante interviste semi-strutturate. A partire dalla voce dei genitori affidanti e dei parenti 
affidatari, la ricerca mette in luce opinioni, vissuti, punti di forza e criticità di questa esperienza di ac-
coglienza. Ne emerge che è importante privilegiare gli affidi all’interno della cerchia parentale, sup-
portare i protagonisti dell’affido e promuovere il coinvolgimento e la partecipazione dei diretti inte-
ressati ai processi decisionali.   

 

In: Lavoro sociale,  n. 2 supplemento (apr. 2023) - online, pp. 37-56  Affidamento 

Lavoro sociale/Metodo 



 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 

in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-

ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 

criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 

 

 

Biblioteca 

Fondazione Gruppo Abele 

Corso Trapani, 91 b 

10141 Torino 

t +39 011 3841050 

 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

web: centrostudi.gruppoabele.org 

Tanta fatica per nulla 
La regola della precarietà 

di Edi Lazzi 
Edizioni Gruppo Abele, 2023 

 
L'autrice, sindacalista della FIM-
CGIL di Torino, presenta una ri-
cognizione sul lavoro precario 
nel nostro Paese attraverso tre-
dici testimonianze di lavoratrici 
e lavoratori che – malgrado con-
tratti stabili – rimangono senza 
diritti, senza tutele e a volte sen-
za reddito. Le esperienze narrate 
sono esemplari di un'intera ge-

nerazione di giovani, intrappolati loro malgrado in 
questa devastante  condizione di precariato di vita e 
di lavoro.  
 

Attenzione: da ottobre termina l’orario 
estivo! 

 
ORARIO  INVERNALE 

Ottobre - Aprile  
 
- martedì:   9,00 - 17,30   
- mercoledì:  9,00 - 13,30 
- giovedì:   9,00 - 17,30  
 
Per informazioni e prenotazione servizi: 
tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

 

 

 

 

ARCHIVIO STORICO  

L’archivio storico del Gruppo Abele, che 

si trova in Corso Trapani 91b a Torino, 

nella Fabbrica delle “e”, sede attuale 

dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul 

Gruppo Abele, sulle reti di cui fa parte e 

su don Luigi Ciotti, suo fondatore e pre-

sidente.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO  

inviare una mail all’indirizzo  

archiviostorico@gruppoabele.org  
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